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Relazione al bilancio consuntivo 2023 

 

Gentili Colleghi, 

in qualità di Tesoriere dell’Ordine, sottopongo al Vostro esame e alla Vostra approva-

zione il progetto di bilancio consuntivo al 31/12/2023 deliberato dal Consiglio nella se-

duta del 22/03/2024, in conformità al “Regolamento interno di Contabilità e Tesoreria 

dell’Ordine degli Avvocati di Lucca” (approvato con delibera del 20/12/2013 ed entrato 

in vigore il 01/01/2014). 

La presente relazione accompagna il progetto di bilancio consuntivo al 31/12/2023 ed ha 

la finalità di rendere chiara la situazione economica e finanziaria dell’Ordine degli Avvo-

cati di Lucca. 

Il progetto di bilancio consuntivo presenta un avanzo di esercizio pari ad Euro 27.844,52, 

il quale – sommato al residuo attivo di Euro 18.842,81 proprio degli esercizi precedenti 

– dà luogo ad avanzo netto di Euro 46.687,33 al 31/12/2023. In ogni caso, occorre tener 

conto della decisione del Consiglio di inserire nella voce Entrate del bilancio consuntivo 

2023, a differenza di quanto avveniva in passato, il giro conto proveniente dall’Organi-

smo di Mediazione, pari ad Euro 110.000,00. Positiva, infatti, è stata la gestione dell’at-

tività commerciale dell’Organismo di Mediazione nell’esercizio 2023, registrante un utile 

ante imposte pari ad Euro 100.361,39 e, dunque, un aumento di circa Euro 20.000,00 

rispetto all’esercizio 2022. 

Occorre segnalare, altresì, prima di procedere all’esame delle singole partite del progetto 

di bilancio consuntivo 2023, che il criterio utilizzato per la sua redazione è quello deno-

minato “per cassa” (e non “per competenza”), proprio in forza del citato Regolamento di 

Contabilità dell’Ordine degli Avvocati di Lucca. Ne consegue che le entrate e le uscite 

coincidono con i ricavi e con le spese effettivamente realizzati e sostenuti nell’anno 2023; 

il che può determinare l’inclusione, tra le voci di costo, di pagamenti avvenuti nel 2023, 

ma relativi all’acquisto di beni o servizi effettuato in anni precedenti (v., a titolo esempli-

ficativo, l’emissione di fatture, da parte di fornitori e professionisti, in annualità succes-

sive all’esecuzione della vendita o alla prestazione del servizio in favore dell’Ordine). 

Qui di seguito, la descrizione delle partite del progetto di bilancio consuntivo 2023. 

 

ENTRATE: 

1. Quote d’iscrizione annuali 

Nell’anno 2023 l’ammontare effettivamente riscosso sulle quote degli iscritti è stato pari 

ad Euro 290.602,06, con un incremento di circa Euro 10.000,00 rispetto al bilancio pre-

ventivo.  
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L’ammontare delle quote 2023 non ancora corrisposte risulta di Euro 8.025,00, anche per 

la decisione del Consiglio di attivare la procedura di contestazione dell’illecito ammini-

strativo solo per le quote non riscosse nel biennio 2021-2022.  

2. Liquidazione parcelle 

Vi è stata una differenza tra quanto preventivato (Euro 15.800,00) e quanto riscosso (Euro 

7.877,66), per una contrazione delle richieste provenienti dagli iscritti.  

 

3.  Iscrizione Albo, Registri ed Elenco 

La voce ha visto una flessione, posto che nel preventivo era stata calcolata in Euro 

7.600,00 e che la stessa è risultata, invece, pari ad Euro 6.815,00, anche in questo caso 

per una contrazione delle richieste degli iscritti. 

 

4.  Certificati, adesivi e tesserini 

Pure tale voce ha subito una flessione, posto che nel preventivo era stata calcolata in Euro 

110,00 sulla base del consuntivo 2022 e che la stessa è risultata, viceversa, pari ad Euro 

75,40. 

 

5.  Schede fotocopie 

Si è registrata ancora una riduzione tra quanto preventivato (Euro 520,00) e quanto 

riscosso (Euro 180,00), per un ulteriore passaggio alla digitalizzazione nel rilascio di 

copie da parte degli uffici. 

 

6.  Altre Entrate 

Si sono verificati introiti pari ad Euro 4.723,00 per la fornitura di servizi agli iscritti. 

Trattasi sostanzialmente di una partita di giro, in quanto la somma richiesta agli iscritti è 

pari al costo effettivo sostenuto dall‘Ordine. 

 

 

 

USCITE: 

 

1. Consulenza del lavoro e Altre Consulenze 

A fronte dell‘aumento di spesa per la Consulenza del Lavoro, dovuto a un pronostico 

effettuato sulla sola rata pagata nel 2022 delle due previste per il corrispettivo, vi è stata 

una riduzione dell’importo per le Altre Consulenze rispetto al preventivo. In particolare, 

la spesa sostenuta per queste ultime è stata di Euro 3.711,24 rispetto a una spesa prevista 

di Euro 12.997,40. Tanto si è verificato, per aver preventivato la spesa da sostenere sulla 

base del bilancio consuntivo 2022; anno, nel quale vi era stata l’occasionale necessità di 

servirsi di un consulente in materia di privacy e vi erano stati l’emissione ed il pagamento 

di parcelle per prestazioni professionali rese in precedenza a favore dell’Ordine. 

 

2. Altre uscite 

Queste sono aumentate rispetto a quanto indicato in via previsionale (Euro 407,10), 

ammontando ad Euro 561,86.  

 

3. Assicurazioni 

La spesa era stata preventivata in Euro 4.483,64 e si è, poi, concretizzata in Euro 4.809,49. 
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4. Assistenza e manutenzione software 

Questa voce ha subito un incremento rispetto alla spesa indicata in preventivo. Si era 

ipotizzato, infatti, un costo di Euro 6.249,79 e lo stesso è risultato, invece, pari ad Euro 

13.556,21. 

5. Acquisto servizi vari di natura informatica 

Vi è stata una cospicua riduzione della voce (circa Euro 16.000,00) rispetto a quanto 

indicato in preventivo. 

 

6. Call Center difese d‘ufficio 

La spesa, necessaria per il corretto funzionamento del sistema di reperibilità degli 

avvocati iscritti nelle liste dei difensori di ufficio, è quasi sovrapponibile alle indicazioni 

contenute nel preventivo. 

 

7. Contributo FBE, CNF, OCF e UDOFT 

Occorre precisare che detta contribuzione dell’Ordine agli Organismi di categoria viene 

calcolata, moltiplicando il numero degli iscritti per l'ammontare di quote predeterminate. 

La spesa sostenuta è aumentata di Euro 1.764,64 rispetto alle indicazioni del preventivo 

2023. 

 

8. Contributo Scuola Forense 

La spesa è stata pari ad euro 10.000,00, come preventivato. Trattasi di spesa effettuata per 

il corretto funzionamento della Scuola, oggi obbligatoria per quanti si affacciano alla 

professione. 

 

9. Convegni e rimborsi ai Consiglieri 

La voce presenta una leggera flessione rispetto a quella preventivata. Da notare, 

comunque, l‘impegno del Consiglio per la riduzione di tale voce di spesa, passata da Euro 

50.941,41 nel 2022 ad Euro 20.323,00 nel 2023, con un risparmio di oltre Euro 30.000,00.  

 

10. Manutenzione fotocopiatrice e carta 

La spesa è risultata di Euro 3.122,66, ossia inferiore alla somma preventivata di Euro 

3.501,78, segno di una ulteriore digitalizzazione nei servizi di segreteria dell’Ordine. 

 

11. Spese di gestione della sede 

La voce è pari ad Euro 19.973,10, mentre nel preventivo si era ipotizzata una spesa di 

Euro 21.913,28. Sotto questo profilo, si segnala che la riduzione è legata al passaggio da 

Euro 750,00 ad Euro 550,00 delle spese mensili per la pulizia dei locali dell‘Ordine. 

 

12. Spese di rappresentanza 

La voce ammonta ad Euro 30.061,94 e risulta superiore alla somma preventivata (pari ad 

Euro 13.000,00). Si deve considerare, però, che la voce registra comunque una flessione 

rispetto al consuntivo 2022, dove ammontava ad Euro 36.378,61. 

 

13. Spese e commissioni bancarie/postali 

Il costo è stato pari ad Euro 1.106,37, in leggero aumento rispetto a quanto preventivato 
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(Euro 1.047,28), per il generalizzato incremento di questo tipo di oneri. 

 

14. Spese postali e notifiche 

L‘importo è risultato pari ad Euro 460,41, in riduzione rispetto a quanto stabilito in via 

previsionale (Euro 853,30). 

 

15. Spese telefoniche 

La voce ammonta ad Euro 11.292,50 e registra un aumento rispetto a quanto preventivato 

(Euro 9.000,00). 

 

16. Stipendi personale e contributi 

La spesa corrisponde ad Euro 149.444,13 e risulta leggermente inferiore rispetto al 

preventivo di Euro 150.000,00. 

***** 

Sotto il profilo finanziario, si comunica che le risorse dell’Ordine sono state da tempo 

depositate presso vari Istituti di Credito, al fine di prevenire il rischio di una crisi da parte 

di banche ed imprese di investimento. In particolare, si ricorda che il Consiglio ha deciso, 

a tutela dei dipendenti, di accantonarne il TFR in un apposito conto corrente presso Banca 

Generali S.p.a.  

In particolare, dal prospetto „Quadratura Finanziaria“ del progetto di bilancio consuntivo 

emergono i seguenti saldi attivi al 31/12/2023:  

Banco BPM: Euro 51.846,58;   

Banca Intesa S.p.a.: Euro 12.434,31;  

Banca Generali S.p.a.: Euro 113.553,37; 

Youcard Business: Euro 919,74; 

Numerario per cassa: Euro 123,11. 

 

Lucca, 24 aprile 2024 

Il Consigliere Tesoriere 

Avv. Carmela Piemontese 


